COMUNE DI TAURASI

Provincia di Avellino

Ufficio tecnico - Servizio Edilizia ed Urbanistica

Via del Convento, 1 
                                                                                               C.F. 81000670646

83030 TAURASI (AV)

tel. 0827 / 74.004 - 74.206  Fax 0827 / 74.204

Prot. n. 2381 del 29 giugno 2011
	AVVISO PUBBLICO DI VENDITA ALL’ASTA DI AREE DI SEDIME E RUDERI DI FABBRICATO DA DESTINARE AD “ALBERGO DIFFUSO”



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
· in conformità alle disposizioni del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, ed al Regolamento Comunale per la vendita dei beni immobili di proprietà comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 23.12.2008;
· in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 10.05.2010, n. 50 del 23.03.2011 e n. 91 del 20.06.2011;
· vista la deliberazione di Giunta comunale n. 127 del 15.09.2010,
AVVISA

che il Comune di Taurasi intende alienare i seguenti beni immobili di sua proprietà, nello stato di fatto e di diritto nel quale si trovano al momento dell’approvazione del presente avviso, mediante procedura di asta pubblica da esperirsi con il metodo delle offerte segrete da confrontare con il prezzo posto a base d’asta ex art. 73, comma 1 lett. c), del R.D. 23/5/1924, n. 827:

N. 17 lotti costituiti da aree di sedime di fabbricati ricostruiti fuori sito e ruderi di fabbricati distrutti o danneggiati dal sisma del 1962 e del 1980 ricadenti nel Centro storico di Taurasi, da recuperare secondo le indicazioni del vigente Piano di Recupero approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 58 del 14.12.1998 e da destinare ad “albergo diffuso” 
Per albergo diffuso si intende una struttura ricettiva di carattere extra alberghiero atta a fornire alloggio e servizi complementari, sia obbligatori che facoltativi, ivi compresa la somministrazione di cibi e bevande, localizzata in centri storici; a puro titolo esemplificativo ma non esaustivo, le attività compatibili con le previsioni del presente bando sono gli esercizi di affittacamere, il bed & breakfast, le case ed appartamenti per vacanze, così come disciplinate dalla legge regionale 24 novembre 2001, n. 17, nonché le attività di ristorazione con o senza somministrazione, bar ed altri esercizi simili.
Dal punto di vista urbanistico, quindi, assume carattere obbligatorio per l’aggiudicatario la condizione che venga assegnata agli immobili la destinazione di “albergo diffuso”, compatibile con la destinazione urbanistica residenziale. 

A garanzia dell’adempimento sarà prevista nel contratto di alienazione la clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del Codice Civile.

I beni da alienare sono contrassegnati come segue: 
	LOTTO

N.
	Descrizione del bene
	Individuaz. catast.
	Superficie 

mq
	Valore stimato

euro
	IMPORTO A BASE D’ASTA

EURO

	
	
	Foglio
	P.lla
	Sub
	
	
	

	1
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Regina
	10
	288

289

299
	3-4

3-4

2
	240.97
	50.000,00
	57.900,00



	
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Biancolino
	10
	303

304
	2

2
	39.56
	7.900,00
	

	2
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Via Italia
	10
	293
	
	29.94
	15.000,00
	15.000,00

	3
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Sole
	10
	311
	1-2
	87.50
	15.400,00
	38.700,00

	
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Stella
	10
	312

313
	2

3
	99.12
	16.600,00
	

	
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Sole
	10
	320
	1 
	33.30
	6.700,00
	

	4
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico II Capano
	10
	362

367
	1-4
	220.91
	44.200,00
	55.000,00

	
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico I Capano
	10
	367
	5-7
	53.90
	10.800,00
	

	5
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico I Capano
	10
	374
	1-2
	116.32
	17.400,00
	46.400,00

	
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico I Capano
	10
	366
	2
	144.90
	29.000,00
	

	6
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico I Capano
	10
	369
	
	50.20
	10.000,00
	10.000,00

	7
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico II Capano
	10
	354

355
	
	83.04
	16.600,00
	38.600,00

	
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico II Capano
	10
	356
	
	41.90
	8.400,00
	

	
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico II Capano
	10
	357
	
	67.90
	13.600,00
	

	8
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Camuso
	10
	394

395
	2

1
	91.66
	9.200,00
	9.200,00

	9
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Vaschi
	10
	419
	8-9
	200.25
	30.000,00
	42.300,00

	
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Vaschi
	10
	419
	A
	91.87
	12.300,00
	

	10
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Largo Casale
	10
	408
	2
	65.20
	9.800,00
	9.800,00

	11
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Sole
	10
	325
	
	82.10
	16.400,00
	16.400,00

	12
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Campanile
	10
	330
	
	85.05
	25.500,00
	25.500,00

	13
	Area di sedime con ruderi di fabbric. in Vico S. Giuseppe
	10
	349
	
	196.03
	32.800,00
	32.800,00

	
	Area di sedime con ruderi di fabbric. in Vico S. Giuseppe
	10
	350
	2-3-4-5
	
	
	

	14
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Stella
	10
	320
	9
	45.57
	9.100,00
	9.100,00

	15
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Casale
	10
	431
	2
	38.00
	5.700,00
	5.700,00

	16
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Vaschi
	10
	567
	1-3
	40.80
	8.200,00
	8.200,00

	17
	Area di sedime con ruderi di fabbricato in Vico Fuoco
	10
	563
	3-4
	53.50
	10.700,00
	10.700,00


Per una completa descrizione delle varie unità e per ogni dettaglio tecnico, ivi comprese le planimetrie di ciascun piano, occorre riferirsi al progetto redatto dall’Ufficio tecnico comunale, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 50 del 23.03.2011 e conservata agli atti dello stesso Ufficio unitamente alla documentazione catastale, stralcio di mappa e certificato di destinazione urbanistica.
La documentazione amministrativa e gli elaborati tecnici possono essere anche richiesti secondo le modalità indicate nell’art. 12 del presente avviso d’asta.

Provenienza dei beni: Il Comune di Taurasi è pervenuto alla proprietà dei beni per acquisizione al patrimonio comunale a seguito di ricostruzioni fuori sito degli immobili danneggiati dal sisma dell’agosto 1962 e del novembre 1980.

Tipologia di intervento sugli immobili secondo il vigente Piano di Recupero: Restauro e risanamento conservativo
In conformità alle previsioni della delibera di Consiglio comunale n. 4 del 10.05.2010, è fatto obbligo all’aggiudicatario nuovo proprietario di:
1. stipulare il contratto di cessione degli immobili entro il termine stabilito dall‘Ente, previa versamento entro i trenta giorni precedenti dell’intero prezzo offerto per l’acquisto;

2. mantenere la destinazione di “albergo diffuso” per almeno dieci anni decorrenti dalla data di formale cessione degli immobili;
3. implementare l’attività ricettiva, completa di ogni accessorio, e procedere all’avviamento ed all’apertura al pubblico di essa entro 36 (trentasei) mesi dalla stipula del contratto di cessione degli stessi; nel caso di aggiudicazione di più lotti allo stesso concorrente e di ultimazione dei lavori di recupero non contemporanea, è facoltà dell’aggiudicatario avviare l’attività ricettiva negli immobili per i quali risulti completato l’intervento di restauro, fermo restando l’obbligo di completamento nei termini sopra fissati dell’iniziativa nella sua interezza. 
4. prestare una cauzione provvisoria pari al 20% dell’importo a base d’asta di ogni singolo lotto a garanzia della stipula del contratto di cessione; in caso di partecipazione all’assegnazione di più lotti, il concorrente è obbligato a costituire una cauzione per ogni lotto per il quale intende concorrere. Nel caso in cui il concorrente partecipi all’assegnazione di uno o più lotti il cui importo complessivo sia superiore ad euro 20.000, dovrà dimostrare, con apposita certificazione rilasciata da primario Istituto di credito, la propria capacità finanziaria pari almeno a tre volte il prezzo a base d’asta;

5. prestare una cauzione definitiva a garanzia degli adempimenti contrattuali, in numerario o mediante fideiussione bancaria escutibile a prima richiesta da parte del Comune garantito, pari al 20% dell’importo di aggiudicazione. In caso di inadempienza per mancata realizzazione degli interventi e/o di mancata implementazione dell’attività ricettiva entro i termini stabiliti, il Comune procederà alla escussione della garanzia.  
Il valore posto a base d’asta è quello indicato in tabella a fianco di ciascun lotto.
Il prezzo base d’asta è da intendersi al netto delle imposte a carico dell’aggiudicatario che saranno determinate all’atto del rogito, secondo le disposizione di legge.
L’aggiudicatario è, altresì, tenuto a stipulare, prima dell’inizio dell’attività ricettiva, una polizza assicurativa per i rischi derivanti dalla responsabilità civile verso terzi per un importo minimo di euro 1.000.000.

CONDIZIONI E MODALITA’ DI VENDITA
1) STATO DEI BENI
I beni immobili indicati nel presente avviso d’asta vengono venduti nello stato di fatto e di diritto nel quale si trovano al momento dell’approvazione del presente avviso d’asta, ivi compreso le servitù se e come esistenti, apparenti e non, o comunque aventi ragione legale di esistere. 
La vendita viene fatta a corpo e non a misura, cosicché nessuna contestazione o riserva potrà essere avanzata dai partecipanti all'asta su eventuali differenze tra l'effettiva consistenza dei cespiti rispetto a quella ricavabile dalla documentazione catastale e dal presente bando. 
Gli immobili saranno trasferiti al momento del rogito notarile liberi da formalità pregiudizievoli risultanti dai pubblici registri.
Si precisa, altresì, che per i beni posti in vendita è stata richiesta alla competente Direzione Regionale per i Beni Culturali in data 28.02.2011 la pronuncia sulla verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12 del Codice dei beni culturali approvato con Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; qualora gli stessi vengano considerati beni culturali in base a quanto disposto dal predetto Codice, ne dovrà essere autorizzata l’alienazione e gli stessi potranno essere soggetti alle prescrizioni ed ai vincoli imposti dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali della Campania. In tal caso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, oltreché gli altri Enti territoriali aventi diritto, potranno esercitare il diritto di prelazione sugli immobili medesimi ai sensi degli artt. 60 e segg. del D. Lgs. 42/2004; pertanto in relazione a detti beni dovranno essere adempiute tutte le formalità previste per l’esercizio di tale diritto.

Nell’ipotesi in cui il Ministero, ovvero taluno degli Enti legittimati ex art. 62 D. Lgs 42/2004, eserciti il diritto di prelazione all’acquisto, l’aggiudicatario dell’asta non potrà vantare nei confronti del Comune di Taurasi alcuna pretesa.
2) SCELTA DEL CONTRAENTE

La vendita avviene con procedura di asta pubblica, da esperirsi per mezzo di offerte segrete da confrontare con il prezzo posto a base d’asta ex art. 73, comma 1, lett. c), del R.D. 23/5/1924, n. 827.

L’asta sarà ad unico e definitivo incanto e si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta utile e valida. 

La commissione di gara provvederà a raggruppare i plichi contenenti le offerte per ogni singolo lotto e si procederà all’apertura delle buste ed alla lettura delle offerte con l’aggiudicazione al migliore offerente. Non saranno ammesse offerte per persona da nominare e non è consentita la cessione dell’aggiudicazione.

Il prezzo base d’asta è da intendersi al netto delle imposte a carico dell’aggiudicatario che saranno determinate all’atto del rogito.

Il verbale dell’asta pubblica costituirà aggiudicazione provvisoria dell’alienazione in parola e non comporterà alcun diritto a favore dell’eventuale migliore offerente. 

L’aggiudicazione definitiva sarà subordinata all’espletamento di tutte le verifiche previste dalle vigenti leggi in materia, oltre a quelle già indicate al precedente punto 1) circa la verifica dell’interesse culturale ed al diritto di prelazione azionabile dagli Enti legittimati ai sensi del citato art. 62 del D. Lgs. 42/2004.
3) SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALL’ASTA

All’asta pubblica possono partecipare imprese singole o associate iscritte alla Camera di Commercio per l’attività individuata con il seguente codice Ateco 2007:
·  55.20.51: Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence (fornitura di alloggio di breve durata presso: chalet, villette e appartamenti o bungalow per vacanze)

· 56.10.11: Ristorazione con somministrazione (attività degli esercizi di ristoranti, fast-food, rosticcerie, friggitorie, pizzerie eccetera, che dispongono di posti a sedere; attività degli esercizi di birrerie, pub, enoteche ed altri esercizi simili con cucina);
· 56.10.20: Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto (preparazione di pasti da portar via "take-away", attività degli esercizi di rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio eccetera che non dispongono di posti a sedere);  

· 56.10.30: Gelaterie e pasticcerie;
· 56.30.00:  Bar e altri esercizi simili senza cucina (bar, pub, birrerie, caffetterie, enoteche)
· 47.11.40: Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari (esercizi di vendita al dettaglio in sede fissa che attuano la vendita di prodotti quasi esclusivamente alimentari su una superficie normalmente fino a 400 mq).
4) COMMISSIONE DI GARA

La Commissione preposta all’esperimento dell’asta pubblica è presieduta dal Responsabile del Servizio Edilizia ed Urbanistica, coadiuvato da altro personale del Servizio stesso.

5) PUBBLICITA’

Il testo integrale dell’avviso d’asta viene pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Taurasi, inserito sul sito Internet dell’Ente (www.comune.taurasi.av.it), nonché diffuso per estratto mediante affissione di manifesti sul territorio comunale.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di pubblicizzare ulteriormente l’esperimento dell’asta in forme e modi compatibili con lo svolgersi della procedura ad evidenza pubblica.
6) MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

La documentazione di gara, compresa l’offerta economica redatta secondo le modalità di cui alla lettera d) del punto 7), dovrà essere contenuta all’interno di un plico chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura dall’offerente o dal rappresentante legale, da presentarsi in uno dei seguenti modi:

· consegna a mano, o a mezzo corriere o agenzia di recapito autorizzata, da effettuarsi presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Taurasi – Via del Convento n. 1  negli orari d’ufficio (dal Lun. al Ven. dalle 8.30 alle 13.30);

· recapito mediante spedizione di raccomandata A.R. al seguente indirizzo:
	Comune di Taurasi
Servizio Edilizia ed Urbanistica
Via del Convento, 1 – 83030 Taurasi (AV)


Il plico dovrà pervenire in ogni caso presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Taurasi entro le ore 12.00 del giorno 4 agosto 2011, termine perentorio oltre il quale l’offerta non sarà accettata e non sarà più possibile la partecipazione all’asta.

L’Amministrazione è esente da responsabilità per il mancato o ritardato recapito del plico, qualunque sia la causa che lo abbia determinato.

Sul plico dovranno essere riportate le generalità e l’indirizzo del mittente, ed inoltre la dicitura “Asta pubblica per l’alienazione di aree di sedime”.
L’atto di partecipazione alla gara costituisce garanzia per l’Amministrazione alienante della completa accettazione da parte dei concorrenti di tutte le clausole previste dal presente bando, in particolar modo dell’aver preso visione direttamente in sito dell’immobile posto in vendita nella situazione esistente di fatto e di diritto. L’immobile viene venduto a corpo e l’Amministrazione alienante, pertanto, rimane sollevata dal fornire garanzia su ogni possibilità di utilizzo e sul futuro valore dell’immobile ceduto.

7) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

Nel plico da presentare dovranno essere contenute due buste, sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura dall’offerente o dal legale rappresentante.
Non sono ammesse offerte cumulative per più lotti contenute nel medesimo plico.
La prima busta dovrà riportare la dicitura “ BUSTA A - DOCUMENTAZIONE”, con indicazione del mittente e dovrà contenere la seguente documentazione:
A) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE in bollo secondo la vigente normativa (un bollo ogni quattro pagine scritte o frazione di esse), in conformità allo schema allegato sotto la lettera a), datata e sottoscritta con firma autenticata da un pubblico ufficiale (o, in sostituzione dell’autentica di firma, può essere allegata fotocopia di un documento d’identità o di riconoscimento del sottoscrittore ex art. 35 del DPR. 445/2000) nella quale l’offerente dichiari quanto segue:
· PER TUTTI I PARTECIPANTI 

· la residenza, il codice fiscale e la partita IVA, e l’attestazione di agire in qualità di:

a) titolare della impresa individuale, specificando la relativa sede legale;

b) oppure di legale rappresentante di una società/ditta/altro specificando la relativa sede legale;

· di voler partecipare all’asta pubblica per la vendita delle aree di sedime da destinare ad “albergo diffuso”;
· di essersi recato sul posto dove sono ubicati gli immobili e di aver preso completa conoscenza degli stessi;

· di aver preso visione della documentazione d’asta e di essere a conoscenza dello stato di fatto (consistenza, conservazione, stato di manutenzione delle strutture e sovrastrutture, ivi comprese quelle comuni e condominiali) e di diritto (destinazione urbanistica, vincoli dello strumento urbanistico, situazione ipotecaria e catastale) in cui si trova l’immobile e sui vincoli e/o diritti verso terzi gravanti sull’immobile.
· di aver preso atto che il prezzo offerto è stato determinato a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano gli immobili, con tutti i vincoli e servitù, apparenti e non, se e come esistenti o aventi ragione legale di esistere;

· di impegnarsi ad assumere tutte le spese relative alla compravendita così come previsto dalla legge e dal presente bando;
· di impegnarsi ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori necessari per l’insediamento dell’attività; 
· di impegnarsi a rifondere tutte le spese che l’Ente andrà a sopportare per la ripetizione della gara, qualora l’aggiudicatario non proceda alla stipula del contratto di compravendita nel termine stabilito dall’Ente;

· di essere a piena conoscenza, di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni e le modalità riportate nell’avviso di asta;
· di impegnarsi a rispettare i tempi di attuazione dell’intervento previsti dalla deliberazione di Consiglio comunale n. 4 del 10.05.2010 e contenuti nell’avviso d’asta; 
· PER LE SOLE IMPRESE INDIVIDUALI: che l’impresa è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura e con i seguenti dati:

· data e numero di iscrizione, Camera di Commercio presso cui l’impresa è iscritta e settore di attività;
· nominativo, data e luogo di nascita e residenza del titolare secondo le risultanze del certificato della CCIAA di iscrizione;

· che il titolare dell’impresa non si trova in stato di amministrazione controllata, liquidazione, fallimento, concordato preventivo o cessazione di attività, che tali procedure non si siano verificate nel quinquennio precedente la data stabilita per l’asta e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui all’art. 32 ter e 32 quater del codice penale;
· che il titolare dell’impresa nonché l’impresa non si trovino nelle condizioni di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) D. Lgs 8/06/2001 n. 231;
· il codice di attività ai fini della compilazione del modello GAP previsto dalla normativa antimafia.
· PER LE PERSONE GIURIDICHE (società di capitali, enti…), PER LE SOCIETA’ DI PERSONE E CONSORZI PARTECIPANTI PER PROPRIO CONTO: che la società è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura con i seguenti dati:

· data e numero di iscrizione, Camera di Commercio presso cui la società è iscritta, e settore di attività;
· nominativi, date e luogo di nascita e residenza di chi detiene il potere di rappresentanza secondo le risultanze del certificato della CCIAA di iscrizione;
· che la società, l’ente ecc. non si trova in stato di amministrazione controllata, liquidazione, fallimento, concordato preventivo o cessazione di attività, che tali procedure non si sono verificate nel quinquennio precedente la data stabilita per la gara e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui all’art. 32 del Codice penale;
· che i soggetti aventi poteri di rappresentanza non si trovano  nelle condizioni di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) D. Leg.vo 8/06/2001 n. 231;

· il codice di attività ai fini della compilazione del modello GAP previsto dalla normativa antimafia;

· PER TUTTI I PARTECIPANTI 

· l’indirizzo completo, corredato da numero telefonico e del numero di fax al quale il Comune di Taurasi dovrà effettuare tutte le comunicazioni inerenti alla gara;
· l’indicazione del conto corrente bancario completo del codice IBAN sul quale effettuare, qualora non aggiudicatario, la restituzione del deposito cauzionale prestato in numerario;

B) DEPOSITO CAUZIONALE, a garanzia della stipula del contratto, di valore pari al 20% dell’importo a base d’asta di ogni singolo lotto alla cui assegnazione il concorrente intende partecipare, effettuato con le seguenti modalità alternative:
· versamento alla Tesoreria comunale Banca della Campania – Ag. di Mirabella Eclano – Coordin. bancarie IBAN IT25V 05392 75770 00000 1285572, con la causale: "Deposito cauzionale per acquisto aree di sedime in Taurasi”;
· fideiussione bancaria o assicurativa con la causale "Deposito cauzionale per acquisto aree di sedime in Taurasi” con espressa rinuncia da parte dell’istituto bancario o della compagnia assicuratrice alla preventiva escussione di cui all’art. 1944 del codice civile del partecipante alla gara e debitore principale.

E’ esclusa la costituzione della cauzione mediante assegni di qualsiasi natura.

A coloro che non risulteranno aggiudicatari verrà restituito il deposito cauzionale entro 30 (trenta) giorni dalla definitiva aggiudicazione, mentre il deposito versato dall’aggiudicatario verrà trattenuto a titolo di caparra e detratto dall’importo complessivo offerto al momento della sottoscrizione dell’atto di trasferimento. Nel caso in cui l’aggiudicatario non addivenga, nei tempi e con le modalità stabilite dall’Ente, alla stipulazione dell’atto di trasferimento, fatte salve le eventuali cause di forza maggiore, detta caparra sarà incamerata dal Comune di Taurasi, fatti salvi i maggiori danni.
C) ATTESTATO DI PRESA VISIONE DEGLI ATTI depositati presso l’Ufficio tecnico comunale. Per la formulazione dell'offerta e per l'ammissione alla gara è obbligatoria la presa visione degli elaborati progettuali, da effettuarsi  entro e non oltre il giorno 1 agosto 2011 presso l’Ufficio tecnico del Comune di Taurasi, servizio Edilizia ed Urbanistica, Via del Convento n. 1, nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 

La presa visione ha carattere obbligatorio, affinché la stazione appaltante abbia certezza della presa cognizione delle caratteristiche del progetto, necessaria per la formulazione di offerte ponderate. 

La presa visione potrà essere effettuata, per conto di ogni concorrente, da parte dei seguenti soggetti:

· dal legale rappresentante dell'impresa (tale condizione va comprovata con esibizione di documento di identità dell'interessato e di copia certificato CCIAA o con un'autodichiarazione sostituiva relativa a tale stato, resa dall'interessato);

· procuratore generale o procuratore speciale dell'impresa (tale condizione va comprovata con esibizione di documento di identità del procuratore unitamente a copia di procura notarile).


Si precisa che non è ammessa la presa visione in rappresentanza di più Imprese. In caso di partecipazione alla gara nell'ambito di Associazione Temporanea di Imprese, la presa visione degli elaborati dovrà essere effettuata, a pena di esclusione dalla gara, dai rappresentanti di ogni Impresa, associata o da associarsi.

Al rappresentante di ogni impresa che avrà preso visione dei documenti verrà rilasciata apposita attestazione; copia di tale attestazione sarà inoltrata, da parte del personale incaricato di rendere consultabili gli elaborati, al Presidente della Commissione di gara. Conseguentemente l' Impresa partecipante può non allegare alla documentazione di gara alcun attestato di presa visione, fermo restando, comunque, che la non documentata presa visione degli elaborati progettuali, da parte del competente Ufficio, alla Commissione di gara, costituirà causa di esclusione dalla stessa gara.

D) OFFERTA ECONOMICA, inserita nella seconda busta riportante la dicitura “BUSTA B - OFFERTA ECONOMICA” con indicazione del mittente, dovrà essere formulata in lingua italiana, redatta secondo il modello allegato sotto la lettera B, debitamente bollata secondo la vigente normativa, datata e firmata per esteso. 
L’offerta non dovrà essere in alcun modo sottoposta a condizione e/o espressa in modo indeterminato e dovrà contenere, a pena di esclusione:

· l’oggetto dell’offerta;

· le complete generalità dell’offerente, oltre al codice fiscale ed alla partita IVA;

· il prezzo offerto sia in cifre che in lettere espresso in euro. L’Ente non accetterà offerte con un numero di decimali superiore a due. In caso di discordanza tra le formulazioni, sarà ritenuta valida quella più favorevole all’Ente. L’offerta non deve essere comprensiva di IVA o altre imposte;
· la firma per esteso dell’offerente, ovvero trattandosi di società o ente, o equiparati, del legale rappresentante.

Il prezzo offerto dovrà essere pari o superiore rispetto a quello indicato a base d’asta; non saranno accettate offerte inferiori allo stesso. L’offerta dovrà essere espressa in cifre e/o in lettere; in caso di discordanza prevarrà l’importo più vantaggioso per l’Ente.

L’assenza dei requisiti richiesti per la partecipazione all’asta e la violazione delle prescrizioni previste ai punti 6 e 7 del presente avviso determineranno l’esclusione dalla gara, a giudizio insindacabile della Commissione preposta.

Nella compilazione del plico e della documentazione in esso contenuta occorre inserire tutti e soltanto gli elementi richiesti, senza ripetizione delle dichiarazioni effettuate né aggiunta di descrizioni superflue o non richieste.

8) SVOLGIMENTO DELL’ASTA

L’asta pubblica si svolgerà il 5 agosto 2011 alle ore 9.00 in una sala del Municipio.

La Commissione individuata al precedente punto 3) suddividerà preliminarmente le domande pervenute per ogni singolo lotto e provvederà successivamente all’apertura dei plichi regolarmente pervenuti ed alla verifica della regolarità della documentazione in essi contenuta a partire dal lotto n. 1, secondo l’ordine di acquisizione al protocollo.

9) AGGIUDICAZIONE

Il bene posto in vendita sarà aggiudicato all’offerente che abbia presentato il prezzo più conveniente per l’Ente alienante, purché pari o superiore a quello posto a base d’asta.

In caso di parità fra due o più offerte, si procederà nella medesima seduta ad una licitazione fra esse sole. I partecipanti formuleranno una nuova offerta, in aumento rispetto alla precedente, su un foglio in carta semplice datato e sottoscritto, da inserirsi all’interno di una busta chiusa sulla quale dovrà essere indicato il numero del bene al quale si riferisce l’offerta. Il miglior offerente sarà dichiarato aggiudicatario. Ove nessuno di coloro che abbiano presentato offerte di uguale valore economico sia presente, o ne sia presente soltanto uno, ovvero nessuno di essi accetti di migliorare l’offerta, si procederà mediante estrazione a sorte.

Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. Se non saranno pervenute offerte, o se esse risulteranno non ammissibili alla gara, l’asta sarà dichiarata deserta.

Dell’esito della procedura di aggiudicazione sarà redatto apposito verbale. Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile. L’aggiudicazione al soggetto che tra i partecipanti avrà presentato la migliore offerta avrà effetti obbligatori e vincolanti per l’aggiudicatario per un periodo minimo di 180 giorni, mentre per l’Ente gli obblighi sono subordinati alla conseguita esecutività dell’atto di aggiudicazione ed all’accertamento dell’insussistenza di cause ostative in capo all’aggiudicatario, ivi comprese quelle previste dalle disposizioni antimafia. In ogni caso gli effetti giuridici obbligatori nei confronti dell’Ente conseguiranno solo ed esclusivamente alla stipula del rogito notarile di compravendita. Qualora dall’accertamento risulti l’esistenza di alcune cause ostative previste dalla legge, l’Ente provvederà all’annullamento dell’aggiudicazione ed all’incameramento della cauzione, salvo il risarcimento di eventuali maggiori danni.
10) PAGAMENTO

Il contratto di compravendita verrà stipulato entro novanta giorni dall’aggiudicazione definitiva, previa convocazione da parte del Comune. Il prezzo di aggiudicazione dovrà essere pagato interamente almeno trenta giorni prima della stipula del rogito su semplice richiesta dell’Amministrazione.
In caso di mancata stipulazione del contratto entro i termini di cui sopra, per inadempienza dell’acquirente, l’Amministrazione comunale si riserva il diritto di procedere alla revoca dell’aggiudicazione con incameramento del deposito cauzionale a titolo di penale, con riserva degli ulteriori danni causati dall’inadempienza .

Le spese per il trasferimento di proprietà (frazionamento, stipulazione, registrazione, trascrizione e voltura) saranno a carico dell’acquirente. 
Dalla data di stipulazione del rogito decorreranno gli effetti attivi e passivi della compravendita, intendendosi fin d’ora che da tale data le imposte, le tasse e gli oneri di qualsiasi genere, riferiti direttamente o indirettamente ai beni alienati, saranno a carico dell’acquirente.

11) CAUZIONE DEFINITIVA

L’aggiudicatario è obbligato a prestare una cauzione definitiva pari al 20% del prezzo di aggiudicazione a garanzia degli esatti e tempestivi adempimenti contrattuali, mediante numerario o fideiussione bancaria escutibile a prima e semplice richiesta del Comune a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 

12) CONSEGNA DEL BENE

La consegna del bene avverrà contestualmente alla stipulazione dell’atto pubblico di compravendita. 
13) VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA

Il testo integrale dell’avviso d’asta, in uno alla documentazione tecnica completa, è disponibile presso il Servizio Edilizia ed Urbanistica del Comune di Taurasi.

La visione della documentazione tecnica relativa al bene posto in vendita potrà essere effettuata presso lo stesso Servizio il lunedì, il mercoledì ed il venerdì dalle 9.00 alle 13.00.
Per l’eventuale estrazione di copie della documentazione tecnica e d’asta gli interessati potranno inviare apposita richiesta, con indicazione del numero del lotto di interesse, previa pagamento della somma di euro 5.00 per ogni lotto richiesto. L’importo relativo dovrà essere versato sul conto corrente postale n. 12986832 intestato al “Comune di Taurasi - Servizio di Tesoreria”  con l’indicazione della causale “Rimborso stampati asta pubblica aree di sedime” o anche versato direttamente al personale dell’Ufficio che ne rilascerà contestuale ricevuta.
14) REVOCA, MODIFICA, PROROGA

Il Comune di Taurasi si riserva in qualsiasi momento, e comunque fino alla stipulazione del rogito, la facoltà di non procedere alla vendita per intervenuti motivi di utilità dell’Ente, senza che nulla sia dovuto agli eventuali aggiudicatari, salvo la restituzione, senza interessi, del deposito cauzionale. Il concorrente è tenuto a dichiarare in sede di partecipazione all’asta di non avanzare né far valere, per qualsiasi titolo o ragione, alcuna pretesa risarcitoria per l’esercizio, da parte dell’Ente, della facoltà insindacabile di non procedere alla vendita, di procedere alla proroga del presente avviso, ovvero di disporne la modifica o la revoca in tutto o in parte.
15) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il responsabile del procedimento è l’ing. Domenico Caputo, Responsabile del Servizio Edilizia ed Urbanistica del Comune di Taurasi, al quale ci si potrà rivolgere, negli stessi giorni ed orari indicati al precedente punto 13), per ogni altro eventuale chiarimento.
16) PRIVACY

Ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati richiesti dal presente bando saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal bando stesso e saranno oggetto di trattamento, svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici, nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la pubblica amministrazione
Taurasi, 29 giugno 2011
	
	
	Il Responsabile del procedimento

	
	
	(Ing. Domenico Caputo)  
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